FASI DELLA PROGETTAZIONE

· Raccolta e analisi dei requisiti: descrizione generalmente informale dei dati necessari e delle operazioni su di essi

· Progettazione concettuale
: rappresentazione (schema concettuale) del contenuto informativo della BD tramite un modello concettuale che descrive i dati ad un alto livello di astrazione

· Progettazione logica 
: [image: image1.emf]traduzione dello schema concettuale in uno schema (schema logico) in termini delle strutture di rappresentazione (modello logico) proprie del tipo (gerarchico, a. rete, relazionale) di DBMS a disposizione

· Progettazione fisica 
: traduzione dello schema logico in uno schema fisico che renda le operazioni eseguibili in modo efficiente tenendo conto dei criteri di organizzazione fisica dei dati dello specifico DBMS a disposizione

RACCOLTA E ANALISI DEI REQUISITI

Raccolta

Individuazione dei dati e delle operazioni. 
Fonti di informazione:

· utenti (interviste, documentazioni scritte)

· documentazione esistente (modulistica, normative e procedure aziendali)

· realizzazioni preesistenti (documentazione su applicazioni che devono essere sostituite)

Analisi

Nella fase di raccolta i requisiti sono spesso specificati facendo uso del linguaggio naturale. Occorre quindi rimuovere ambiguità fraintendimenti e inesattezze attraverso un attento esame
BIBILIOTECA DI DIPARTIMENTO I

Nella biblioteca sono presenti libri, riviste e atti di convegno.

Per ogni libro si registrano il titolo, l'edizione, il numero di ristampa, gli autori e/o i curatori.

Per le riviste viene memorizzato il titolo, volume ed il numero.

Infine, per gli atti di convegno si vuole conoscere oltre al nome, quando e dove il convegno è stato tenuto.

Inoltre per ogni pubblicazione siamo interessati a conoscere oltre ai dati relativi all'ordine (quando è stata ordinata, a quale prezzo e a chi è stato ordinata) le seguenti informazioni: se è stata soltanto ordinata o se è stata acquistata e, in quest’ultimo caso, quando è stata acquistata, se è disponibile o no (perché in prestito o smarrita), la classificazione, la collocazione fisica ed informazioni relative all'ordine e all' edizione.

I dati di interesse dei fornitori degli editori sono iI nome, l'indirizzo ed il numero telefono e di fax e, soltanto per i fornitori, la partita IVA.

Gli utenti della biblioteca possono essere studenti e professori della Sapienza oppure utenti esterni. Per tutti gli utenti è necessario memorizzare il cognome, il nome, l'indirizzo e il recapito telefonico. Inoltre per gli utenti esterni ci sono i: dati relativi ad un documento di riconoscimento necessario per ottenere un prestito. Gli studenti sono identificati dal numero di matricola ed i docenti dal proprio codice. Gli studenti possono ottenere un prestito solo se tutorati da un professore. Per ogni professore vogliamo sapere i dati essenziali del dipartimento a cui afferisce (nome, nome del direttore, numero telefonico).

Ogni utente può chiedere in prestito una pubblicazione; e per ogni utente ha interesse conoscere il numero di prestiti.

Ogni volta che viene fatto un prestito vengono registrate la data in cui è avvenuto il prestito e quella di scadenza del prestito.

Un utente interno può anche fare richiesta di acquisto di un testo ed in tal caso vengono registrati la data ed il motivo.

REGOLE GENERALI

· Evitare espressioni e termini troppo generici: "....quando e dove il convegno è stato tenuto" (specificare se “anno” o “data")

· Evitare frasi contorte: “….per ogni pubblicazione siamo interessati a conoscere ... a chi è stato ordinata ..." (potrebbe essere sostituita da "fornitore")

· Individuare omonomi/sinonimi: "... l'acquisto di un testo  ..." (chiarire se sinonimo di pubblicazione o libro)

· Standardizzare tap struttura delle frasi

· Rendere esplicito il riferimento tra termini: "Un utente interno può anche richiedere alla biblioteca l'acquisto di una pubblicazione ed in tal caso vengono registrati la data ed il motivo." (chiarire se della richiesta o dell'acquisto)

· Raggruppare le frasi relative allo stesso concetto: “Gli utenti della biblioteca possono .essere...Ogni volta che viene fatto un prestito ...Un utente interno può anche..."

BIBLIOTECA DI DIPARTIMENTO Il

Le pubblicazioni presenti nella biblioteca sono distinte in libri, riviste e atti di convegno.

Per ogni libro viene memorizzato il titolo, l'edizione, il numero di ristampa, gli autori e/o curatori.

Per le riviste viene memorizzato il titolo, il volume ed il numero.

Infine, per gli atti di convegno si memorizzano il nome, l'anno e la località in cui sono stati tenuti i relativi convegni.

Ad ogni pubblicazione viene associato un codice.; di una pubblicazione si registrano la data di acquisto, lo stato di acquisto (indica se essa è presente o è stata soltanto ordinata), lo stato di disponibilità (presente o in prestito), la classificazione, la collocazione fisica ed informazioni relative all'ordine ed all'edizione. Le prime consistono in data, prezzo, codice articolo e dati del fornitore; le seconde sono l'anno ed il luogo relativi all'edizione ed i dati dell'editore.

I dati del fornitore e dell'editore sono il nome l'indirizzo ed il numero telefono e di fax e, soltanto per i fornitori, la partita IVA.

Gli utenti della biblioteca sono suddivisi in interni (studenti e professori) ed esterni. Ogni utente può chiedere in prestito una pubblicazione. Per tutti gli utenti sono memorizzati un codice identificativo, il cognome, il nome, l'indirizzo ed il recapito telefonico; ha inoltre interesse conoscere il numero di prestiti ottenuti dall'utente. Per ogni prestito vengono registrate a data del prestito e quella di scadenza.

Inoltre per gli utenti esterni ci sono i dati relativi ad un documento di riconoscimento necessario per ottenere un prestito: tipo, data ed ente di rilascio e numero. Gli studenti sono identificati dal numero di matricola ed i professori dal proprio codice.

Gli studenti possono ottenere un prestito solo se tutorati da un professore. Ogni professore è associato al relativo dipartimento costituito dal nome, dal nome del direttore e dal numero telefonico.

Un utente interno può effettuare la richiesta di acquisto di una pubblicazione ed in tal caso vengono registrati la data ed il motivo (didattica, ricerca) della richiesta.[image: image4.png]



PROGETTAZIONE CONCETTUALE

(Criteri generali di rappresentazione)

Entità

concetto che descrive una classe di oggetti con esistenza autonoma e/o ha proprietà rilevanti

Es.: pubblicazione, utente, fornitore, editore, ...

Associazione

concetto che associa concetti che sono stati individuati come entità

Es.: prestito, ordine, edizione, ...

Attributo

concetto che ha una struttura semplice e non possiede proprietà rilevanti

Es.: nome, data, località, ...

N.B.: in un altro contesto (ad esempio in un DB di dati territoriali) il concetto "località" dovrebbe essere interpretato come entità

Associazione ISA

quando un concetto è un caso particolare di un altro concetto viene stabilita tra loro un'associazione ISA

Es.: studente isa utente-interno, utente-esterno isa utente,[image: image5.emf] …..

Le pubblicazioni presenti nella biblioteca sono distinte in libri, riviste e atti di convegno. 

Per ogni libro viene memorizzato il titolo, l'edizione, numero di ristampa, gli autori :e/o curatori. 

Per le riviste viene memorizzato il titolo, il volume ed il numero. 

Infine, per gli atti di convegno si memorizzano il nome, l’anno e la località in cui sono stati tenuti i relativi convegni.

[image: image6.emf][image: image7.emf]
Ad ogni pubblicazione viene associato un codice; di una pubblicazione si registrano la data di acquisto, lo stato di acquisto (indica se essa è presente o è stata soltanto ordinata), lo stato di disponibilità (presente o in prestito), la classificazione, la collocazione fisica…..

[image: image19.emf]
… ed informazioni relative all’ordine ed all’edizione. Le prime consistono in data, prezzo e dati del fornitore; le seconde sono l’anno ed il luogo relativi all’edizione ed i dati dell’ editore.

[image: image8.emf]I dati del fornitore e dell’editore sono il nome l’indirizzo ed il numero di telefono e di fax e, soltanto per i fornitori, la partita IVA.

Gli utenti della biblioteca sono suddivisi in interni (studenti e professori) ed esterni. Ogni utente può chiedere in prestito una pubblicazione. Per tutti gli utenti sono memorizzati un codice identificativo, il cognome, il nome, l'indirizzo ed il recapito telefonico; ha inoltre interesse conoscere il numero di prestiti ottenuti dall'utente. Per ogni prestito vengono registrate la data del prestito e quella di scadenza.
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Inoltre per gli utenti esterni ci sono i dati relativi ad un documento di riconoscimento necessario per ottenere un prestito: tipo, data ed ente di rilascio e numero.
[image: image9.emf]
Gli studenti sono identificati dal numero di matricola ed i professori dal proprio codice. Gli studenti; possono ottenere un prestito solo se tutorati da un professore. Ogni professore e associato al relativo dipartimento costituito dal nome, dal nome del direttore e dal numero telefonico.

Un utente interno può effettuare la richiesta di acquisto di una pubblicazione ed in tali caso vengono registrati la data ed il motivo (didattica, ricerca) della richiesta.

[image: image10.emf]
RISTRUTTURAZIONE DELLO SCHEMA E-R

Analisi ridondanze

· [image: image11.emf]attributi derivabili da altri attributi della stessa entità o associazione

· attributi derivabili da altri attributi di altre entità o associazioni (mediante funzioni aggregative)

[image: image12.emf]
· attributi derivabili da operazioni di conteggio
[image: image3.emf]
· [image: image13.emf]associazioni derivabili dalla composizione di altre associazioni (in presenza di cicli)
[image: image14.emf]Eliminazione delle gerarchie

Se il modello logico non permette di rappresentare direttamente le gerarchie ISA

[image: image15.emf]metodo 1
quando le operazioni non fanno distinzione tra le occorrenze delle diverse entità
[image: image16.emf]
metodo 2

quando la generalizzazione è totale (ogni occorrenza dell’entità padre è occorrenza di una delle entità figlie) o ci sono operazioni che si riferiscono a occorrenze di una sola delle entità
[image: image17.emf]
metodo 3

[image: image18.emf]quando la generalizzazione non è totale e ci sono operazioni che si riferiscono a occorrenze di una sola delle entità figlie

Esempi
1. Le procedure .amministrative ,coinvolgono .soltanto “fornitori” (metodo 2).


2.  La restituzione di una pubblicazione richiede di accedere solo a “pubblicazione” per modificare “stato_disp”. Inoltre quando si vuole ricercare una pubblicazione normalmente si sa se si tratta di un libro o di una rivista o di un atto di convegno, quindi la ricerca può essere limitata alle pubblicazioni di un certo tipo (metodo 3)


3. Se si vuole l'elenco degli utenti che alla data di scadenza di un prestito non hanno ancora riconsegnato la pubblicazione è sufficiente accedere a "utente". La registrazione di una richiesta di acquisto può essere fatta solo da un utente interno (e quindi richiede di di accedere solo ad 'interno’). Inoltre ci sono molte proprietà che non sono comuni a "interno" ed “esterno" e quindi l'inserimento di un utente comporta operazioni diverse a seconda che si tratti di un utente interno o di un utente esterno (metodo 3). 

4. La registrazione di una richiesta di acquisto può essere fatta da qualsiasi utente interno (senza distinzione tra studenti e professori). Inoltre l’inserimento di un “professore” può richiedere l’inserimento di un “dipartimento” (metodo 3).
Entità
pubblicazione (cod_pub, data_acquis, stato_acquis, stato_disp, classificazione, posizione) 
fornitore (nome, indirizzo, tel, fax, iva)
editore (nome, indirizzo, tel, fax)

libro (cod_pub, titolo, n_edizione, n_ristampa)

autore (nome, cognome)

curatore (nome, cognome)

rivista (cod_pub, titolo, volume, numero)
atti (cod_pub)

convegno (nome, anno, località)

utente (cod_ut, cognome, nome, indirizzo, tel, n_prestiti)

utente_esterno (cod_ut)

documento (tipodoc, n_doc, ente_ril, data_ril)

studente (matr)

utente_interno (cod_ut)

professore (cod_prof)

dipartimento (nome, direttore, tel)
Associazioni
ordine:

pubblicazione (cod_pub data_acquis, stato_acquis, stato_disp, classificazione, posizione, norne_forn, prezzo,. data)
fornitore (nome, indirizzo, fax, iva)

edito:

pubblicazione (cod_pub, data_acquis, stato_acquis, stato_disp, classificazione, posizione, nome_forn, prezzo, data, nome_ed, anno_ed, luogo_ed)

editore (nome, indirizzo, tel, fax)

isa1:

pubblicazione (codl_pub, data_acquis, stato_acquis, stato_disp, classificazione, posizione, nome_forn, prezzo, data, nome_ed, anno_ed, luogo_ed)

libro (cod_pub, titolo, n_edizione, ,n_ristampa)

scritto:

libro (cod_pub, titolo, n_edizione, n_ristampa)
autore (nome, cognome)

scritto (cod_pub, nome_aut, cognome_aut)
edito:

libro (cod_pub, titolo, n_edizione, n_ristampa)

curatore (nome, cognome)

curato (cod_pub, nome_cur, cognome_cur)

isa2:

pubblicazione (cod_pub, data_acquis, statoa_acquis, stato_disp, classificazione, posizione, nome_forn, prezzo, data, nome_ed, anno_ed, luogo_ed)

rivista (cod_pub, titolo,; volume, numero)
isa3:
pubblicazione (cod_pub, data_acquis, stato_acquis, stato_disp, classificazione, posizione, nome_forn, prezzo, data, nome_ed,, anno_ed, luogo_ed)

atti (cod_pub)

di:

atti (cod_pub)

convegno (cod_pub, nome, anno, localita' )
isa4:
utente (cod_ut, cognome, nome, indirizzo, tel, n_prestiti)
utente_esterno (cod_ut)

ha:

utente_esterno (cod_ut)
documento (cod_ut, tipo_doc, n_doc, ente_ril, data_ril)

isa5:
utente (cod_ut,, cognome, nome, indirizzo, tel, n_prestiti)

utente_interno (cod_ut)

isa6:
utente_interno (cod_ut)

studente (cod_ut, matr)
isa 7:

utente_interno (cod_ut)

professore (cod_ut, cod_prof)

tutor:

studente (cod_ut, matr, cod_prof)

professore (cod_ut, cod_prof)
affer:

professore (cod_ut, cod_prof, nome_dip)

dipartimento (nome, direttore, tel)

prestito:

pubblicazione (cod_pub, data_acquis, stato_acquis, stato_disp, dassificazione, posizione, nome_forn, prezzo, data, nome_ed, anno_ed, luogo_ed)

utente (cod_ut, cognome, nome, indirizzo, tel, n_prestiti)

prestito (cod_ut, cod_pub, data_in, data_fin)

richiesta:

pubblicazione (cod_pub, data_acquis, stato_acquis, stato_disp, dassificazione, posizione, nome_forn, prezzo, data, nome_ed, anno_ed, luogo_ed)

utente_interno (cod_ut)

richiesta_acquisto (cod_pub, cod_ut, data, motivo)
SCHEMA RELAZIONALE

pubblicazione (cod_pub, data_acquis, stato_acquis, stato_disp, classificazione, posizione, nome_forn, prezzo, data, nome_ed, anno_ed, luogo_ed)

fornitore (nome, indirizzo, tel, fax, iva)

editore (nome, indirizzo, tel, fax)

libro (cod_pub, titolo, n_edizione, n_ristampa) 
scritto (cod_pub, nome_aut, cognome_aut) 

curato (cod_pub, nome_cur, cognome_cur)

rivista (cod_pub, titolo, volume, numero) 
convegno (cod_pub, nome, anno, località)
utente (cod_ut, cognome, nome, indirizzo, tel, n_prestiti)
documento (cod_ut, tipo_doc, n_doc, ente_ril, data_ril)
utente_interno (cod_ut)
studente (cod_ut, matr, cod_pr)

professore (cod_ut, cod_prof, nome_dip)
dipartimento (nome, direttore, tel)
prestito (cod_ut, cod_pub, data_in, data_fin)
richiesta_acquisto (cod_pub, cod_ut, data, motivo)
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� Si fa uso prevalenmente delle specifiche sui dati


� Si fa uso prevalenmente delle specifiche sui dati


� Si fa uso delle specifiche sulle operazioni
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